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Funzione N° di articolo dell'apparecchio Grado di protezione
prese ad alveoli schermati L/N/NT4113-L/N/NT4119-L/N/NT4180 IP21

L/N/NT4140-L/N/NT4141
interruttori magnetotermici L/N/NT4301/6-L/N/NT4301/10-L/N/NT4301/16 IP41
interruttori magnetotermici L/N/NT4305/6-L/N/NT4305/10-L/N/NT4305/16 IP41
differenziali Salvavita
apparecchi di comando L/N/NT4001-L/N/NT4003-L/N/NT4005 IP41

L/N/NT4002-L/N/NT4027-L/N/NT4004
L/N/NT4034-L/N/NT4036-L/N/NT4037
L/N/NT4033-L/N/NT4038-L/N/NT4040

altri apparecchi di comando L/N/NT4012-L/N/NT 4022 IP31

Funzione Norma europea Norma italiana
apparecchi di comando EN 60669-1 CEI 23-9
apparecchi elettronici EN 60669-2-1 CEI C. 414
prese a spina CEI 23-5 23-16 23-50
presa rasoio e trasformatori di sicurezza EN 60742 CEI 96-2
prese TV EN 50083-1 CEI 12-15
sistema rivelazione gas UNI-CEI 70028
alimentatori elettronici EN 60065 CEI 92-1
interruttori magnetotermici EN 60898 CEI 23-3
interruttori magnetotermici EN 61009-1 CEI 23-44
differenziali Salvavita

Caratteristiche tecniche
Norme di
riferimento

Apparecchi di comando
Questo gruppo comprende gli apparecchi di comando
non automatici fino a 250V a.c. destinati agli usi dome-
stici e similari, conformi alla norma CEI 23-9.

Prese a spina
Questo gruppo comprende le prese a spina di tipo
complementare conformi alla norma CEI 23-16 e le
prese a spina conformi alla norma CEI 23-5.
Gli apparecchi, sottoposti alle prove relative ai rischi di
incendio, hanno superato le prescrizioni dettate dalle
specifiche norme CEI di costruzione (riferimento alle
prove del filo incandescente secondo CEI 50- 11).
Gli apparecchi elettronici sono rispondenti alle prescri-
zioni normative in materia di soppressione dei radio
disturbi (IEC 669-2-1 - CEI C. 414).
I principali apparecchi hanno ottenuto il Marchio Italia-
no di Qualità.
Per le certificazioni di conformità alle principali norme,
consultare l'appendice "Marchi ed Approvazioni" del
Catalogo BTicino.

IECOM

UNI - CIG DI SICUREZZACONFORME N
ORME
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Descrizione Messa Fissaggio Dimensione Protezione Grado di Adatto per
del in opera del gruppo degli dal contatto protezione installazioni
contenitore apparecchi- imbocchi accidentale (1) in ambienti

supporto al per cavi o tubi
contenitore

scatole da incasso con viti prefratture diaframma IP41 ordinari
e supporti sotto su scatole Ø 19 mm isolante a finitura
in resina intonaco rettangolari e Ø 24 mm (supporto e civile o

sottoplacca) similare

Caratteristiche
di installazione
e di impiego

(1) Il grado di protezione indicato è quello assegnabile al
complesso in opera in posizione verticale ed equipaggiato
con gli apparecchi aventi almeno il medesimo grado di
protezione. Per equipaggiamenti con apparecchi aventi gra-
do di protezione inferiore, si tenga presente che il complesso

assume il grado di protezione pertinente l'apparecchio instal-
lato (in ogni caso non inferiore ad IP20). A tal fine, nella
sottostante tabella, sono riportati i gradi di protezione degli
apparecchi di più usuale impiego.
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Tipo di apparecchio Numero poli Numero schema Sistema di comando Corrente nominale

interruttore bipolare 2 a bilanciere 16A

invertitore unipolare 7 a bilanciere 16A

pulsante unipolare a bilanciere 10A

pulsante unipolare a tasto 10A

pulsante unipolare a tirante 10A

Caratteristiche tecniche
Apparecchi
di comando

Condizioni di prova più significative degli apparec-
chi di comando
- tensione di prova: 2000V, 50Hz graduali per un minuto
- resistenza di isolamento provata a 500V: > 5 MΩ
- potere d’interruzione: 200 cambiamenti di posizio-

ne a 1,25 In 275V a.c. cosϕ 0,3
- prova di funzionamento prolungato:

50.000 cambiamenti di posizione a 250V a.c.
cosϕ 0,6 con  corrente nominale

Caratteristiche nominali e classificazione (secon-
do Norma CEI 23-9) degli apparecchi di comando
per usi domestici e similari
- natura della corrente: 50Hz
- tensione nominale: 250V a.c.
- morsetti: posizione posteriore
- sezione max conduttori: 2x4mm2

Pulsante
portanome
L/N/NT4040

Installazione della lampada di illuminazione del cartellino portanome

Lampada E10
L4743/12 (12V-0,5W)
L4743/24 (24V-1W)
L4744/230 (230V-0,5W rossa)
L4744/230V (230V-0,5W verde)

Schema elettrico di collegamento

230 V
24   V
12   V

max 1W

X1

X2

1

L

1 P-NO
10 A
230V
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Caratteristiche tecniche
L'utilizzo del comando base (interruttore, deviatore, pulsan-
te) è ora più flessibile grazie alla disponibilità nelle versioni a
1-2-3 moduli, che consentono di coprire quegli spazi  altri-
menti occupati dai copriforo,  e  rendono il comando più con-
fortevole e individuabile.
Il comando, che è sempre predisposto per essere illumina-
to, viene fornito completo nella versione a 1 modulo, mentre
le versioni a 2 e 3 moduli, sia con lente illuminabile che con
simbologia illuminabile, si ottengono associando il gruppo
di comando (art. L4001/0 - L4003/0 - L4005/0) al copritasto
specifico.
I copritasti nelle versioni a 2 e 3 moduli sono dotati di cerniera
per un migliore aggancio sul supporto.

1 Modulo

interruttore
deviatore
pulsante

Comandi da completare con copritasto

Versatilità
del comando
base

Comandi completi di copritasto

interruttore
deviatore
pulsante

interruttore
deviatore
pulsante

INTERNATIONAL
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Copritasti intercambiabili e illuminabili

Copritasti intercambiabili in metallo

Copritasti intercambiabili con
simbologia illuminabile

Copritasti intercambiabili e illuminabili

Copritasti intercambiabili in metallo

Copritasti intercambiabili Kristall

Copritasti intercambiabili con
simbologia illuminabile

3 Moduli2 Moduli

INTERNATIONAL

Caratteristiche tecniche
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ON - OFF

ON - OFF

Caratteristiche tecniche
Dimmer Dimmer a manopola art. L/N/NT4402 - L/N/NT4406

I dimmer a manopola, che permettono la regolazione di
carichi resistivi, sono disponibili nella versione con o
senza deviatore incorporato.
L’articolo L/N/NT4406 permette quindi la regolazione
del carico da un punto e l’accensione o spegnimento
da più punti tramite deviatori o invertitori esterni.
Deve essere protetto tramite fusibile tipo T2,5H 250V
esterno (portafusibile art. L/N/NT4321).
Il dimmer art. L/N/NT4402 permette invece, la
regolazione del carico e la sua accensione o spegni-
mento tramite il deviatore incorporato; può quindi

Accensione/spegnimento e regolazione

Comando da 1 punto Comando da 2 punti

LN L1L1 L 2

L N

L N

LN L1L1 L 2

L N

L N

art. L/N/NT4402art. L/N/NT4402

art. L/N/NT4003

art. L/N/NT4402

regolazione

Dimmer a pulsante e PUSH-PUSH art. L/N/NT4413
e L/N/NT4403
Questi dimmer sono in grado di controllare da uno o
più punti carichi resistivi e trasformatori ferromagnetici
con potenze comprese fra 60VA e 500VA . Sono
realizzati con una nuova tecnologia che assicura la
piena rispondenza normativa per quanto riguarda
l’emissione di disturbi elettromagnetici senza la ne-
cessità di utilizzare bobine di filtro. Questa caratteri-
stica fa si che gli apparecchi siano assolutamente
silenziosi. La pressione rapida della manopola o di
uno dei pulsanti collegati esternamente provoca l’ac-
censione del carico al livello dell’ultima regolazione
effettuata; una seconda pressione rapida provoca lo
spegnimento.  Alla accensione gli apparecchi fanno si
che il carico raggiunga il livello di luminosità imposta-
to in modo graduale, al fine di evitare fenomeni di
abbagliamento (soft-start); anche lo spegnimento av-
viene gradualmente (soft-stop).

I dimmer sono autoprotetti  da cortocircuiti tramite
fusibile incorporato tipo T2,5H250V. Questi apparec-
chi sono conformi alla normativa IEC 669-2-1. L'utiliz-
zo dei dimmer alimentati da gruppi di continuità o
gruppi elettrogeni può causare malfunzionamento.

Note installative
Per un corretto funzionamento di tutti i dimmer tenere
presente le seguenti raccomandazioni in fase installativa:
- non abbinare due o più dimmer nella stessa scatola
- non installare in scatole ove sono presenti i termo-

stati art. L/N/NT4441 e art. L/N/NT4442.

N L

+

LP

12V

24V

230V~

60 ÷ 500W

60 ÷ 500VA

ON-OFF

2
1

1

Accensione/spegnimento e regolazione art. L/N/NT4403

essere sostituito ad un normale interruttore o deviatore
senza necessità di modifiche all’impianto.
E' realizzato con una nuova tecnologia che permette di
evitare l'utilizzo della bobina di filtro, rendendolo asso-
lutamente silenzioso ma nel contempo pienamente
rispondente alle normative riguardanti l'emissione di
disturbi elettromagnetici.
E’ autoprotetto da cortocircuiti tramite fusibile incor-
porato tipo T2,5H 250V.
Questi apparecchi sono conformi alla normativa
IEC 669-2-1.

Comando e regolazione da 1 punto Comando e regolazione da 2 o più punti

N

N L230V~

L

P L

N L230V~

N L

P L

><
MAX

50m
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Dimmer "slave" (schiavo) art. L/N/NT4416
Questo dispositivo é in grado di regolare dei carichi
solo se pilotato da un altro dimmer, al quale va oppor-
tunamente abbinato.
In tal modo é possibile ottenere un aumento della
potenza controllata dal dimmer principale che svolge
la funzione di "master".
I dimmer ai quali può essere collegato uno, o al mas-
simo due "slave", sono: L/N/NT4403, L/N/NT4412,
L/N/NT4413.
Non é possibile agire direttamente sul dimmer slave.

N L

P L

N 230V~

MAX
500 W

art. L/N 4403
art. L/N 4412
art. L/N 4413 art. L/N 4416

MAX
500 W

N L

C L

L

MAX n° 2

Schema di collegamento dell'articolo L/N/NT4416

Dimmer

Dimmer per trasformatori elettronici art. L/N/NT4405
Il dimmer rotativo PUSH-PUSH è in grado di controlla-
re esclusivamente i trasformatori elettronici L4405/60
e L4405/105 per l'alimentazione di lampade alogene in
bassa tensione con potenze comprese tra 60VA e
250VA. E' realizzato con una nuova tecnologia che
assicura la piena rispondenza normativa per quanto
riguarda l’emissione di disturbi elettromagnetici senza
la necessità di utilizzare bobine di filtro. Questa carat-
teristica fa si che l’apparecchio sia assolutamente
silenzioso. La pressione rapida della manopola
ergonomica o di uno dei pulsanti collegabili esterna-
mente provoca l’accensione del carico al livello dell’ul-
tima regolazione effettuata; una seconda pressione
rapida provoca lo spegnimento. La pressione e la
simultanea rotazione della manopola permette di rego-
lare il carico da un massimo ad un minimo e viceversa.
Alla accensione l’apparecchio fa si che il carico rag-
giunga il livello di luminosità impostato in modo gra-
duale, al fine di evitare fenomeni di abbagliamento
(soft-start); anche lo spegnimento avviene gradual-
mente (soft-stop).
Il dimmer è autoprotetto  da cortocircuiti tramite fusibi-
le incorporato tipo T2,5H250V. Questo apparecchio è
conforme alla normativa IEC 669-2-1. L'utilizzo del
dimmer alimentato da gruppi di continuità o gruppi
elettrogeni può causare malfunzionamento.

Note installative
Per un corretto funzionamento di tutti i dimmer tenere
presente le seguenti raccomandazioni in fase
installativa:
- non abbinare due o più dimmer nella stessa scatola
- non installare in scatole ove sono presenti i termo-

stati art. L/N/NT4441 e art. L/N/NT4442.

N L

P L

N L230V~

÷

L4405/60
L4405/105

art.

N L

P L

L230V~N

÷

L4405/60
L4405/105

art.

Comando
da 1
punto

Comando
da 2 o più
punti

MAX

50m
><

Schema di collegamento dell'articolo L/N/NT4405

Trasformatori
elettronici
L4405/60
L4405/105

I trasformatori elettronici permettono l'alimentazione
di lampade alogene in bassa tensione con potenze da
20W a 60W (L4405/60) oppure da 35W a 105W
(L4405/105) e sono regolabili dal dimmer L/N/NT4405.
Hanno una morsettiera predisposta per collegare fino
a 3 lampade da 20W (.../60) oppure 3 lampade da 35W
(.../105) e possono essere installati anche all'interno
di mobili.
Questi apparecchi sono conformi alla norma europea
EN 60742 ed hanno ottenuto il marchio IMQ.

Raccomandazioni installative

OK

art. L4405/60
art. L4405/105OK

MIN 20 cm MIN 20 cm MIN 20 cm
art. L4405/60
art. L4405/105 OK

MAX 200 cm

art. L4405/60
art. L4405/105

OK

NOaaaaaa< 20 cm

NO
a<b<c<d

a
b

c
d

d
c

b
a

OK

a=b=c=d

art. L/N/NT4403
art. L/N/NT4412
art. L/N/NT4413 art. L/N/NT4416
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Caratteristiche ricevitori
I ricevitori sono disponibili nella versione con dimmer
oppure a 1 o 2 canali con relè e pulsanti di comando
locale incorporati per il comando di carichi singoli o
doppi. Tramite dei microinterruttori posti sotto il fronta-
le asportabile è possibile selezionare il canale di ricezio-
ne e la modalità di funzionamento del relè, ciclico o
monostabile (funzione di interruttore o pulsante).

Caratteristiche telecomando portatile
Il telecomando nella parte superiore presenta la zona
di emissione dei raggi infrarossi e quattro pulsanti
corrispondenti a 4 diversi canali.
Nella parte posteriore presenta lo sportello per
l’alloggiamento della batteria alcalina 9V e due mi-
crointerruttori che permettono di abbinare 4 dei 16
canali disponibili ai 4 pulsanti.

Caratteristiche tecniche

Sistema di
telecomando IR
L/N/NT4425
L/N/NT4426
L/N/NT4412

Il sistema di telecomando a raggi  infrarossi consente
di accendere, spegnere o regolare carichi  elettrici
oppure azionare tendaggi, tapparelle, etc... a distanza
tramite punti di controllo remoti.
Il tutto avviene nella massima sicurezza dal punto di
vista elettrico in quanto fra  il punto di comando (te-
lecomando) e l’utilizzatore (carico) non vi sono connes-
sioni elettriche.
Questa caratteristica rende adatto questo sistema
all’installazione in luoghi dove è richiesto un elevato
grado di sicurezza, dove sono presenti persone disabili
ed in tutti quei casi dove non è possibile collegare
fisicamente il punto di comando e l’apparecchio co-
mandato.

Il sistema è composto da:
- telecomando a 4 canali
- ricevitori ad 1 canale
- ricevitori a 2 canali
- ricevitore dimmer

Schema di collegamento e portata contatti relé art. L/N/NT4425

230 V
50 Hz

6 A

L N

IR III - (3E1 - 4E1)

M
2 A
cosϕ 0,5

P NL

230 V~
L N

P NL

230 V~

P

N4413
N4432
N4461

CNOCNO

NLNL

N4005
N4005/2

N4005
N4005/2

Schema di collegamento e portata contatti relé art. L/N/NT4426

4 A

230 V
50 Hz

4 A

IR III - (3E1 - 4E1)

MAX. 750 W

P2N

P1LC1

C2

LN

P2N

P1LC1

C2

L
N

N4005
N4005/2

Nota: i relé del ricevitore sono interbloccati

Schema di collegamento art. L/N/NT4412

LP

N L

12V

24V

230V~

60 ÷ 300W

60 ÷ 300VA

IR III - (3E1 - 4E1)

+

N L

N L230V~

LP

N L

N L230V~

N L

P L

Comando e
regolazione
da 2 o più punti

Comando e
regolazione
da 1 punto

MAX

50m
><

230V
50/60Hz

L/N4005

230V
50/60Hz

L/N4005

L/N4413
L/N4432
L/N4461

L/N4005
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L N

L N

NO C L NP

L N

L N

NO C L NP

6A

2A

6A

2A

6A

230 V ~

Caratteristiche tecniche
Interruttori IR
passivi

Interruttore a raggi infrarossi passivi
L’interruttore a raggi infrarossi passivi, apre nuove
prospettive nel settore degli automatismi, consenten-
do l’accensione di apparecchiature in modo automa-
tico al passaggio di persone (per esempio la luce si
accende senza l’azionamento di un interruttore o pul-
sante).
E’ possibile regolare la soglia di intervento dell’appa-
recchio in funzione dell’illuminazione naturale dell’am-
biente e regolare il ritardo di disinserzione dopo l’ulti-
mo movimento rilevato, per ottimizzare le prestazioni.
Il campo d’azione può essere aumentato installando
più apparecchi in punti diversi con le uscite in parallelo.
La copertura volumetrica é assicurata da 3 livelli di
raggi A, B e C orientati a +2, -6 e -30 gradi rispetto
all’asse d’installazione e si estende per 6 metri.

Campo di copertura

Caratteristiche art. L/N/NT4431
- alimentazione: 230V a.c. - 50Hz
- carichi comandabili:

relè,  lampade max 200W, motori max 200VA - 230V a.c.
- regolazione tempo di accensione:

da 30 secondi ÷ 10 minuti
- regolazione intervento crepuscolare:

da 5 lux ad escluso.

Schema di collegamento

Caratteristiche art. L/N/NT4432
- alimentazione: 230V a.c. - 50/60Hz
- carichi comandabili:

relè incorporato (vedere tabella)
- regolazione tempo di accensione:

da 30 secondi ÷ 10 minuti
- regolazione intervento crepuscolare:

da 5 lux ad escluso
- comandabile tramite pulsanti esterni
- selettore O-A-I (funzionamento manuale tramite

pulsanti esterni, automatico  e da pulsanti esterni,
sempre acceso).

Schema di collegamento con pulsanti
(IR + temporizzatore)

Schema di collegamento base

Portata contatti relè

L

N

230 V~

max 200 VA

T1H 250V
(N4321)

M
1L

N L

LN

T1H250V
(L/N/NT4321)

A

B

C

+2°

-30°

0 1 2 3 4
m

1,20

2,00 0°

-6°

h = 1,20 m

0 1 2 3 4 5 6
m

1,20

2,00

A

BC

+2°
0°

-6°-30°

h = 2 m

A A

3
4

m

AB

C

B
B

A
B A

B
A

C C

105°

A A

105°

2

m

AB

C

B

B
A

B A

B
A

C C
4

6
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Caratteristiche nominali e classificazione  delle prese a spina (secondo Norma CEI 23-16 e CEI 23-5 per le UNEL)

Natura
Tipo di N° Modo di Sigla di Corrente della Tensione Tipo di Posizione Sezione
apparecchio poli accopp. riferimento nominale corrente nominale apparecchio morsetti conduttori

presa a spina 2P+T reversibile P11 10A ~50Hz 250V a.c. modulare posteriore 2x4mm2

ad alveoli 1 modulo
schermati

presa a spina 2P+T reversibile P17 16A ~50Hz 250V a.c. modulare posteriore 2x4mm2

ad alveoli 1 modulo
schermati

presa a spina 2P+T reversibile P30 10/16A ~50Hz 250V a.c. modulare posteriore 2x4mm2

con contatti e d.c. 2 moduli
di terra laterali
e centrali

presa a spina 2P+T reversibile P11/17 10/16A ~50Hz 250V a.c. modulare posteriore 2x4mm2

bipasso 1 modulo

Prese di
corrente a
spina

Condizioni di prova più significative delle prese a
spina
- tensione di prova:

2000V  50Hz graduali per un minuto
- resistenza di isolamento provata a 500V: > 5 MΩ
- potere d’interruzione:

100 manovre di inserimento e disinserimento della
spina a 275V a.c. cosϕ 0,6 - 12,5A (per prese da 10A)
20A (per prese da 16A)

- prova di funzionamento prolungato:
5000 manovre di inserimento e disinserimento della
spina  a 250V a.c. cosϕ 0,6 con corrente nominale.

Presa rasoio
L/N/NT4176

Questa presa é conforme alla Norma CEI 96-2 che
tratta i trasformatori d'isolamento, i trasformatori di
sicurezza e le prese per rasoi.

Caratteristiche
Trasformatore da 20VA: primario 230V a.c. ± 10% 50Hz
2 secondari a 115V o 230V a.c. selezionabili mediante
commutatore.
Il trasformatore si inserisce in rete solo a spina innesta-
ta mediante tasto  (1)  per evitare inutili autoconsumi,
riscaldamenti e ronzii ed é protetto da un dispositivo ad
effetto termico che disinserisce automaticamente il
primario quando il prelievo supera i 20VA.
Il reinserimento avviene automaticamente dopo il tempo
di raffreddamento del dispositivo di protezione.
Questo apparecchio ha il suo campo d'impiego  tipico
in alberghi, pensioni e similari, sia per motivi di sicurez-

Schema presa rasoio

230V

115V

230V 1

za del cliente che per evitare l'utilizzazione abusiva della
presa di corrente del bagno.
Sezione max dei conduttori: 2,5mm2.
La presa, già completa di supporto, può essere instal-
lata unicamente nella scatola 503E oppure PS563N.

Chiavi
codificate
L4531
L4532

Caratteristiche tecniche
Questi comandi a tastiera permettono il comando di
apparecchiature elettriche tramite codice segreto a 4
cifre; trovano impiego in ambienti pubblici, uffici, ospe-
dali, scuole per abilitare il comando di apparecchiature
elettriche solo da parte del personale preposto.
Gli stessi apparecchi possono essere utilizzati anche
per comandare elettroserrature e realizzare in questo
modo un primo livello di controllo accessi.

230 V~
L

N

Utenza

Schema di collegamento
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Prese
coassiali TV

In base alla struttura delle reti di distribuzione viene
determinata la tipologia dell’impianto di antenna se-
condo due suddivisioni primarie: impianto di antenna
individuale (monoutente) e impianto di antenna cen-
tralizzato.

L’impianto individuale è destinato a fornire segnali
televisivi ad una abitazione singola con un limitato
numero di prese d’utente (normalmente da 2 a 5). Esso
può essere predisposto tanto per la ricezione televisi-
va quanto per quella satellitare. Nel caso in cui convi-
vano i due sistemi riceventi, i segnali prelevati dalle
due singole antenne vengono “miscelati” e trasferiti
su un unico cavo coassiale che sarà collegato alla pre-
sa di utente.

L’impianto centralizzato provvede alla distribuzione
dei segnali captati dalle antenne o parabole a più abi-
tazioni. Come per l’impianto individuale, può essere
predisposto per la ricezione di segnali televisivi e
satellitari; opportunamente miscelati, i segnali vengo-
no trasportati da un unico cavo coassiale di discesa
che in seguito verrà suddiviso in più “rami” per rag-
giungere tutte le prese di utente. Il metodo di suddivi-
sione delle discese del cavo coassiale verso l’utenza
determina il tipo di impianto di antenna centralizzato.

Si possono anche realizzare reti di distribuzione mi-
ste, in cui convivono distribuzioni in cascata e distri-
buzioni in derivazione; considerando però la difficoltà
di progettazione dovuta a calcoli che evitino pericolo-
si squilibri nei livelli di segnale alle prese, tali soluzioni
sono da utilizzare solamente quando le caratteristiche
dell’edificio che accoglie l’impianto non consentono
alternative.

In funzione delle caratteristiche di connessione, le pre-
se TV si possono distinguere in due categorie:
- presa derivata impiegata negli impianti ove il se-

gnale è distribuito mediante un derivatore collegato
a valle di un partitore, vedi fig. 1 (dette prese non
devono mai essere collegate in serie tra di loro);

- presa passante impiegata  negli impianti ove il se-
gnale è prelevato direttamente a valle di un partitore,
senza l’impiego del derivatore, vedi fig. 2.
Questo tipo di presa ha due morsetti di connessio-
ne, uno di ingresso e uno di uscita, per realizzare il
collegamento in cascata di due o più prese.

Allo scopo di evitare disadattamenti di impedenza della
linea di distribuzione, il terminale di uscita dell’ultima
presa deve essere connesso all’apposita resistenza
terminale art. 75RT(N).

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

1

5

6

10

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

TV

Parabola AntennaParabola Antenna

Terminale
di testa

Partitore
Partitore

Prese
d’utente
passanti

max 5
prese

max 5
prese

Resistenza di
chiusura 75Ω

Resistenza di
chiusura 75Ω

Resistenza di
chiusura 75Ω

Prese
d’utente
passanti

Prese
d’utente
derivate

Partitore

Derivatore

Terminale
di testa

Fig. 1 - Rete di distribuzione in derivazione Fig. 2 - Rete di distribuzione in cascata (passante)
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Caratteristiche tecniche
Prese
coassiali
TV+SAT con
connettore
maschio
(CEI EN
50083)

La gamma delle prese TV si rinnova con una nuova
serie di articoli rispondenti alle nuove normative
europee CEI EN 50083 (Impianti di distribuzione per
segnali televisivi). Il connettore di ingresso, come
previsto dalla normativa, è di tipo IEC169-2 maschio.
Realizzate con soluzioni costruttive innovative, quali la
costruzione in alluminio pressofuso e l’adozione di
morsetti di nuova generazione, le nuove prese TV con
ingombro di 1 modulo, assicurano un’elevata
schermatura nei confronti di campi elettromagnetici do-
mestici permettendo la corretta distribuzione di segnali
TV e SAT con frequenze comprese tra 40 e 2150 MHz.

morsetto

portello
serracavo

corpo in
metallo
pressofuso

Dati caratteristici

Art. L/N/NT4202D - L/N/NT4202DC - L/N/NT4206D

Art. L/N/NT4202P - L/N/NT4202PT

AdTV
TV

Ad Zo

dB Ω V/mA

FM

87,5-108
MHz

VHF

120-470
MHz

UHF

470-862
MHz

SAT IF

950-2150-2400
MHz

22 / 0,6
KHz / V

B1

40-68
MHz

75

≤500<1

<1,5

<2

<1,2

<2,5

TV

RD

SAT 13-18/500
L/N/NT4206D

L/N/NT4202DC

L/N/NT4202D

TV

TV

Ad

Ap

Ad

Zo

Ω

FM

87,5-108
MHz

VHF

120-470
MHz

UHF

470-862
MHz

SAT IF

950-2250
MHz

75

B1

40-68
MHz

14

<1,5

10

15,5

Ap

Ad

dB

L/N/NT4202P

L/N/NT4202PT

Ap= Attenuazione di passaggio Ad= Attenuazione diretta o di derivazioneZo= Impedenza caratteristica
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TV

TV Ad

TV

TV Ad

Caratteristiche tecniche
Prese
coassiali TV
con
connettore
femmina

Le prese coassiali TV sono rispondenti ai requisiti
dettati dalle norme CEI 12-15 e CEI-UNEL 84601-71 e
permettono quindi di realizzare impianti di antenna a
regola d'arte, di tipo singolo o centralizzato.
Sono realizzate in contenitore in alluminio pressofuso
che garantisce la totale schermatura contro qualsiasi
tipo di disturbo esterno. Anche i morsetti sono schermati.
L'impedenza caratteristica delle prese (Zo) è di 75Ω.

Sono idonee per la realizzazione di impianti TV con
segnali fino a 860MHz e di ricezione via satellite con
segnali fino a 2050MHz.
Per la presenza di componenti interni necessari
all'ottimizzazione della banda passante e della linearità
di attenuazione, alcune prese non si prestano all'im-
piego in impianti con amplificatori telealimentati o
satellitari monoutenti.

Dati caratteristici

Attenuazione
Frequenza (MHz) Ad (dB) Zo (Ω)
40 ÷ 2050 < 1 75

Ad = Attenuazione diretta
(o di derivazione)

Zo = Impedenza
caratteristica

art. L/N/NT4205D/2Presa
derivata
TV+SAT

Presa
derivata TV

Attenuazione
Frequenza (MHz) Ap (dB) ± 0,2 Ad (dB) ± 1 Ai (dB) Zo (Ω)
40 0,8 13 ≥ 35 75
800 0,8 13 ≥ 35 75
1750 1 14 ≥ 30 75
2050 1,3 15 ≥ 20 75

TV

TV Ad

Ai

Ap

Ap = Attenuazione di passaggio Ai = Attenuazione inversa
Ad = Attenuazione diretta (o di derivazione) Zo = Impedenza caratteristica

Attenuazione
Frequenza (MHz) Ap (dB) Ad (dB) ± 0,2 Ai (dB) Zo (Ω)
40 0,3 75
800 0,5 75
2050 1,5 75

Presa
passante TV

Tabella per l'impiego delle prese TV con connettore femmina

Articolo Tipo di collegamento Campo di frequenza Tipo di impianto

L/N/NT4201D/2 in derivazione 40÷2050MHz - TV VHF/UHF tradizionale
monoutenza o centralizzato
non telealimentato

- recezione via satellite di tipo
centralizzato

L/N/NT4201P/2 (1) passante (in cascata) 40÷2050MHz come sopra esclusa monoutenza

L/N/NT4205D/2 in derivazione 40÷2050MHz - TV VHF/UHF tradizionale
monoutenza o centralizzato
anche telealimentato

- ricezione via satellite
monoutente o centralizzato

(1) per la corretta chiusura delle linee negli impianti con collegamenti in cascata, l'ultima presa passante di ogni colonna  montante (presa terminale)
dovrà essere completata con una resistenza terminale art. 75RT (N).

art. L/N/NT4201D/2

art. L/N/NT4201P/2
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Caratteristiche tecniche
Connettori
RJ

2

1

Connessione tipo AMP Barrel
(art. L/N/NT4262 -
L/N/NT4262/11 -
L/N/NT4262/12)

La connessione elettrica tra il cavo ed il connettore in
una rete informatica, varia a seconda del tipo di cavo
utilizzato. Il cavo coassiale, ad esempio, può essere
crimpato o saldato.

Connessione tipo AT&T
(art. L/N/NT4261/AT -
L/N/NT4261/AT5) CLACK!

Per l'utilizzo di connettori RJ in impianti telefonici cablati a valle di un centralino PBX, il doppino telefonico va
cablato sui morsetti centrali del connettore, in particolare:

RJ11
4 contatti

RJ12
6 contatti

Esempi di collegamento in cascata

Nota: in caso di prese collegate come nello schema (cablaggio Telecom in cascata), la linea tra 3 e 4 (RJ11) o 4 e 5 (RJ12) è interrotta; se si
estraesse la spina RJ11 o RJ12 dall'apparecchio telefonico da una qualsiasi presa, quelle a valle resterebbero scollegate. Per ovviare al
problema è sufficiente inserire nella stessa una spina plug con ponte tra 3 e 4 (RJ11) o 4 e 5 (RJ12).

Linea telefonica

Doppino telefonico agli eventuali
altri connettori

RJ11
4 contatti

RJ11
4 contatti

RJ11
4 contatti

1 2 3 4 1 2 3 41 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4 1 2 3 4

Linea telefonica

Doppino telefonico agli eventuali
altri connettori

RJ12
6 contatti

RJ12
6 contatti

RJ12
6 contatti

5 6 5 6 5 6

Connessione tipo K10
(art. L/N/NT4259/5N -
L/N/NT4259/5S -
L/N/NT4258/11N)

Il cavo twistato viene normalmente collegato con
morsetto ad incisione di isolante, la cui connessione
elimina la spelatura preventiva dei cavi ed assicura la
qualità del collegamento. L'incisione può essere otte-
nuta in diversi modi a seconda del tipo di morsetto.

1 2 43

rosso  bianco

1 2 3 5 64

rosso  bianco

Connessione tipo 110
(art. L/N/NT4267/5 -
L/N/NT4267/5S -
L/N/NT4267/12)

8 7 2 1

6 3 4 5
A

B

A

B
Impact Tool

90°

Convenzioni di cablaggio
La connessione del cavo twistato a 4 coppie sul
connettore RJ si effettua rispettando i "codici colore" dei
singoli conduttori cablandoli in modo differente a secon-
da del tipo di rete EDP. I conduttori, riuniti in coppie,
hanno la colorazione convenzionale come in figura.

10 base T (802-3) - Ethernet Token Ring (802-5)

Le coppie, utilizzabili tutte o solo in parte, si cablano
indipendentemente dal tipo di connettore RJ utilizzato
(tipo 110  AMP, AT&T o K10). Per le tipologie di rete più
utilizzate le convenzioni di cablaggio sul connettore sono
le seguenti:

Convenzioni per il riconoscimento delle coppie del cavo twistato

COPPIA 1 COPPIA 2 COPPIA 4COPPIA 3

1 2 3 4 5 6 7 8

C
 1

C
 2

1 2 3 4 5 6 7 8

C
 1

C
 2

1 2 3 4 5 6 7 8

C
 1

C
 3

C
 2

C
 4

1 2 3 4 5 6 7 8

C
 1

C
 3

C
 4

C
 2

EIA/TIA T568A EIA/TIA T568B
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Connettori
EDP

Connettori per fibra ottica
In installazioni con esigenze particolari (es. lunghezza
di tratta eccessiva, forti campi elettromagnetici, segre-
tezza dei dati, elevato traffico) vengono utilizzati i cavi
in fibra ottica. L’accoppiamento di questi cavi avviene
utilizzando i connettori per fibra ottica (F.O.), che assi-
curano una precisa giunzione e, di conseguenza, una
trasmissione del segnale senza alcuna attenuazione.
I connettori per F.O. si distinguono per il metodo di
aggancio tra cavo intestato e connettore :

• connessione di tipo ST (a baionetta);
• connessione di tipo SC (a innesto).

La scelta di utilizzo di uno dei 2 metodi di aggancio
viene consigliato dalla normativa. In generale, per im-
pianti con nuove installazioni viene preferito l’utilizzo
del connettore SC; viceversa, ove già installata una
base di connettore ST è possibile utilizzare un
connettore di questo tipo.

IN

OUT

IN

OUT

Connessione tipo SC Connessione tipo ST

Caratteristiche tecniche

Sistema AMP C.O.
Il sistema per cablaggio strutturato AMP C.O. permette
il pre-cablaggio di tutte le potenziali prese per connes-
sioni EDP a prescindere dal tipo di stazioni di lavoro
che si dovranno installare.
Questa operazione è realizzabile grazie ad un cavo
standard a quattro coppie attorcigliate con o senza
schermatura e a delle speciali prese Light equi-
paggiabili con moduli adattatori.
Questi moduli fungono, sia da interfaccia meccanica
fra la presa e i diversi tipi di connettori EDP sia da
adattatori di impedenza del cavo standard alle caratte-
ristiche della rete.
Il loro accoppiamento con le prese e la loro sostituzio-
ne avviene in modo semplice e senza necessità di
modifica ai collegamenti elettrici.

Grazie alla loro facilità di installazione o sostituzione
risultano notevolmente semplificate le operazioni di
modifica alla rete in caso di cambiamenti o spostamenti
delle stazioni di lavoro.
La scelta fra i due tipi di cavo UTP* o STP* avviene al
momento dell’installazione e dipende unicamente dal-
l’estensione della rete e dalla velocità massima di
trasmissione che si intende garantire.
La connessione fra cavo e presa è realizzata ad incisio-
ne di isolante senza l’ausilio di attrezzi particolari.
Il connettore può accettare cavi UTP* o STP* a 4
coppie con conduttori di sezione compresa fra 21 e 26
AWG.

* UTP = Unshield Twisted Pair
STP = Shield Twisted Pair

schermo

connettore ad
incisione di isolante

presa per modulo
intercambiabile schermata

modulo intercambiabile

cavo 4 coppie
con o senza schermo

frontale di rifinitura
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Caratteristiche tecniche
Termostati
ambiente art.
L/N/NT4441

Schema di collegamento dell’art. L/N/NT4441Questi termostati controllano la temperatura ambiente
per mezzo di un sensore elettronico che comanda un
relè di uscita.
Sul frontale degli apparecchi sono presenti:
- la manopola di regolazione per l’impostazione della

temperatura prescelta
- i led per la segnalazione dello stato di funzionamento
- commutatore per selezione “estate/inverno”
Caratteristiche comuni
- alimentazione 230V a.c. ± 10% 50/60Hz 0,6W
- contatti di uscita 2A 250V a.c.
- campo di regolazione temperatura ambiente: 5÷30°C
- altezza di installazione da terra consigliata: 1,5m

(lontano da fonti di calore e da correnti d’aria)
- non installare in scatole ove sono presenti dimmer
- sezione max conduttori = 2x2,5mm2

- ingombro: 2 moduli
Caratteristiche specifiche art. L/N/NT4441
- per impianti di riscaldamento e condizionamento

(caldaie, gruppi fan-coil, condizionatori, ventilconvettori)
- predisposto per commutatore esterno “estate/inverno”
- contatto di uscita in commutazione
Caratteristiche specifiche art. L/N/NT4442
- per impianti di riscaldamento e condizionamento

(caldaie, gruppi fan-coil, condizionatori, ventilconvettori)
- commutatore “estate/inverno” incorporato
- contatto di uscita NO.

comune
riscaldamento

condizionamento

Schema di collegamento dell’art. L/N/NT4442

Cronotermo-
stato art.
L/N/NT4448

Il cronotermostato art. L/N/NT4448, perfettamente mo-
dulare con gli altri apparecchi, occupa 3 moduli e può
essere sostituito ad ogni tipo di termostato o di
cronotermostato preesistente a condizione che sia
disponibile nel punto di installazione la tensione di rete.
L’uscita sui contatti in commutazione pilotati da relè é
totalmente indipendente ed isolata dal circuito elettro-
nico di programmazione e regolazione.

caldaia,
pompa di circolazione

condizionatore,
ventilatore, etc.

Tasti
+ avanzamento (pressione continua = avanzamento veloce)
- arretramento (pressione continua= arretramento veloce)
M memorizzazione
P predisposizione alla programmazione
S scelta dei programmi
P+M azzeramento dell’apparecchio (reset)

Indici
1 giorno della settimana
2 valore di temperatura impostato
3 valore della temperatura ambiente
4 programmazione in corso
5 copiatura della programmazione
6 tipo di programma (MAN, P1, P2, P3)
7 regolazione oraria in corso (ore, minuti, giorno)
8 stato di funzionamento dell’uscita
9 ora - minuti
10 fase di programmazione (ON1, OFF, ON2, OFF2,ecc..)
11 funzione antigelo

Caratteristiche
- 4 tipi di programmi: MAN, P1, P2, P3
- comando manuale
- possibilità di programmare due differenti tempera-

ture
- indicazione permanente sul quadrante a cristalli li-

quidi dell’ora, del giorno della settimana, della tem-
peratura ambiente, del tipo di programma selezio-
nato e dello stato di funzionamento dell’uscita
dell’apparecchio

- batteria tampone per salvataggio dati: durata 30
giorni

- tempo minimo tra un intervento programmato ed il
successivo: 1 minuto

- valori di temperatura impostabili: 7 ÷ 35°C (con
intervallo minimo di un grado)

- tensione d’impiego: 230V a.c. ± 10% 50Hz
- contatto in commutazione libero da tensione:

5A cosϕ 1 - 2A cosϕ 0,5
- sezione max conduttori: 2x2,5mm2 per impianti di

riscaldamento e condizionamento (caldaie, gruppi
fan-coil, condizionatori,  ventilconvettori)

- predisposto per commutatore “estate/inverno”
esterno.

NC C NO L N

230V~

Schema di collegamento

NC C NO L N

230V~

C L N

230 V ~

L N

NC NO C

L NC

230 V ~

L N

NO

gruppi fan-coil,
pompa di

circolazione, etc.

DAY 1

 1

ON
OFF 1

MAN    P3  COPY  PRG

Tmin
Tmax

16

20

P + - M S

10

2

7 6 4

3

5

91

118

L/N/NT4442
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DAY 1

 1

ON
OFF 1

COPY          PRG

P + - M S

DAY 1

P + - M S

Caratteristiche tecniche

Tasti
+ =  avanzamento (pressione continua = avanzamento veloce)
- =  arretramento (pressione continua = arretramento veloce)
M = memorizzazione
P+M = azzeramento (reset)
S = avanzamento funzioni

L'orologio sveglia  con display a cristalli liquidi illumina-
to, viene alimentato con la tensione di rete e possiede
una batteria tampone  interna che garantisce 1 mese di
autonomia in caso di mancanza di alimentazione. Sul
display sono indicate l'ora, i minuti, il giorno della
settimana ed il simbolo di sveglia attivata. Il segnale
acustico, diffuso mediante suoneria elettronica, si può
disattivare premendo qualunque tasto oppure si
disattiva dopo un minuto. Alimentazione 230V a.c.
Ingombro 3 moduli.

regolazione oraria in corso

suoneria inserita/disinserita

giorno della settimana

Programma-
tore art.
L/N/NT4466

Questo programmatore a ciclo giornaliero/settimana-
le, consente l’inserzione o la disinserzione automatica
ad orari prestabiliti di un utilizzatore con assorbimento
massimo di 8A cosϕ 1.

Caratteristiche
- ciclo giornaliero/settimanale con 4 inserzioni e disin-

serzioni giornaliere
- tensione d’impiego: 230V a.c. ± 10% 50/60 Hz
- contatto in commutazione libero da tensione
- tempo minimo tra un intervento ed il successivo:

1 minuto
- riserva di carica 30 giorni
- indicazione permanente sul quadrante a cristalli li-

quidi dell’ora, del giorno della settimana e del carico
inserito/disinserito

- visione a richiesta del programma impostato
- comando manuale
- ingombro: 3 moduli.

fase di programmazione (ON1; OFF1, etc.)

copiatura dei programmi

regolazione oraria in corso programmazione
in corso

Tasti
+ = avanzamento (pressione continua = avanzamento veloce)
- = arretramento (pressione continua = arretramento veloce)
M = memorizzazione
P = predisposizione alla programmazione
P+M = azzeramento (reset)
S = avanzamento funzioni

6A 2A

6A

4A

8A cosϕ 1

230V~ 50Hz

M

CNC NO L N

230V~
al carico

ϕ 1

Schema di collegamento

sezione max conduttori: 2x2,5 mm2

al carico

uscita
ON/OFF

giorno della settimana

Questo temporizzatore, ritardato alla diseccitazione,
consente di realizzare i tradizionali circuiti per luce
scale, per comando aspiratori ecc.
Può essere comandato tramite pulsanti o interruttori.
Il conteggio del tempo di ritardo allo spegnimento ha
inizio all'apertura del contatto del pulsante o dell'inter-
ruttore.

Caratteristiche
- alimentazione 230V a.c. ± 10% 50/60 Hz
- portata contatto di uscita: 6A 230V cosϕ 1
- comando a distanza con pulsanti oppure diretta-

mente sull'apparecchio con pulsante incorporato
- segnalazione di contatto chiuso con spia luminosa

(led giallo)
- sezione max conduttori 2x2,5mm2

- regolazione del tempo di ritardo: con continuità da
1 a 12 minuti

- ingombro: 2 moduli.

Temporizza-
tore  art.
L/N/NT4461

Carichi
comandabili

21

Schemi di collegamento

6A

2A

6A

2A

6A

230 V ~

L N

L4001

NO C L NP

L 230 V ~N
L/N4001

L

NO C L N

L N

P

L4005

230 V ~N

L/N4005

1 - La lampada si accende alla pressione del pulsante
e rimane accesa per il tempo impostato.

2 - La lampada ed il motore si accendono alla chiusura
dell'interruttore. All'apertura dell'interruttore, la lam-
pada si spegne mentre il motore continua a funzio-
nare per il tempo impostato.

Orologio
sveglia art.
L/N/NT4470

50/60 Hz

50/60 Hz
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Caratteristiche tecniche
Suoneria elet-
tronica art.
L/N/NT4355/12

La suoneria elettronica  è del tipo a 3 suoni, differenziati
in continui ed intermittenti, pilotati da 3 punti diversi di
chiamata.
E’ possibile inoltre regolare il volume del suono deside-
rato tramite il regolatore posto sul frontale.
L’alimentazione a 12V può essere in corrente continua
o in corrente alternata.
L’assorbimento è di 15mA (150mA con pulsante pre-
muto).

PP3 P2 1

P1 P2 P3

12 15%V

Torcia
autonoma
estraibile art.
L/N/NT4380

L’apparecchio è costituito da una base di carica più
una lampada, con batterie in tampone sostituibili.
Si accende automaticamente quando viene a mancare
l’energia elettrica di rete.
Il gruppo “lampada”, è di tipo estraibile per poterlo
usare come una normale torcia ricaricabile.
Esso comprende anche due led che segnalano il tipo di
funzione in atto ed un interruttore a slitta per l’abilitazio-
ne o l’esclusione del dispositivo stesso (ciò è essenzia-
le per evitare l’accensione in caso di interruzione volon-
taria del servizio elettrico).
A dispositivo inibito, led rosso acceso, anche la ricarica
batterie é sospesa. E’ possibile escludere l’estrazione
del gruppo lampada inserendo una apposita vite di
blocco, predisposta sul fondo dell’apparecchio.

Caratteristiche
- supporto con connettore di sicurezza munito di

schermo
- lampada lenticolare: 2,2V - 0,25A
- batteria ricaricabile: 2 elementi al Nichel Cadmio

tipo KRH 18/29; 1,2V - 0,5Ah
- autonomia: 2 ore circa
- tempo di ricarica totale: 48 ore massimo
- dispositivo elettronico di ricarica: in tampone
- alimentazione: 230V a.c. ± 10% 50/60 Hz
- sez. max conduttori: 2,5mm2

- ingombro: 2 moduli

12V    ± 15% 50/60Hz~
_

Schema di collegamento

Lampade di
emergenza
art. L4384/...
L4386/...
L4786/...
L4784/...

Emergenza ed illuminazione
Le  nuove lampade di emergenza ad alta efficienza
luminosa e a lunga durata sono disponibili in due
versioni: con sola funzione di emergenza o con emer-
genza ed illuminazione permanente. Le prime interven-
gono automaticamente in caso di mancanza di tensio-
ne e si spengono al suo ritorno, le seconde abbinano
alla funzione di emergenza l’accensione permanente
per illuminare ambienti che necessitano di luce artifi-
ciale 24h su 24, come ad esempio corridoi o scale
interne senza finestrature.

Funzioni di controllo
Ogni lampada è dotata di un Led che segnala la
presenza di tensione e di un pulsante che permette di
spegnerla quando è di emergenza per evitare di scari-
care inutilmente le batterie nel caso, ad esempio, si
fosse volutamente staccato l’interruttore generale  per
fare manutenzione elettrica all’impianto. In presenza di
più lampade è possibile realizzare l’esclusione collet-
tiva tramite un interruttore remoto.

Batterie di ricambio
Le lampade sono fornite complete di batterie posizio-
nate sul retro in posizione facilmente accessibile per
l’eventuale sostituzione. Le batterie, sono infatti dispo-
nibili separatamente come ricambi.

Pulsante di spegnimento con
lampada in emergenza

Led acceso=
presenza tensione
e batteria in carica

L4384/1
L4384/3
L4386/1
L4386/3

L4386/1L
L4386/3L

L4784/1
L4784/3
L4786/1
L4786/3
L4786/1
L4786/3

1
3
1
3
1
3

1
1

1.3
1.3
1.3
1.3

13
30
10
12
25
25

0,2
0,3
0,35
0,35
0,5
0,5

Emergenza Emergenza +
illuminazione

Articolo
batteria

Autonomia (h) Potenza lampada
(W)

Consumo
(mA)

Cos ϕ

(Im)

8
8
22
22
22
22

27
27

230Vac 230Vac

Caratteristiche:
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Diffusione
sonora base

Descrizione funzionale
Il sistema centralizzato di diffusione sonora è compo-
sto nella sua versione base da:
• un alimentatore, posizionabile nel centralino del-

l’appartamento
• un preamplificatore di ingresso, da collocare nei

pressi della sorgente sonora
• più gruppi di ascolto, costituiti da uno o due altopar-

lanti e da un amplificatore locale da installare negli
ambienti che si desidera sonorizzare fino ad un
massimo di 12 altoparlanti (48 con il modulo di
espansione).

L’alimentatore art. E45/24 DC di tipo switching, fornisce
a tutti i componenti del sistema l’alimentazione in bassis-
sima tensione di sicurezza (SELV) 24V d.c. 1A; é modulare
con la serie Btdin può quindi essere installato nel centra-
lino dell’appartamento.
Il preamplificatore di ingresso art. L/N/NT4481 é dotato
nella parte frontale di un connettore jack Ø 3,5 mm per
facilitare il collegamento ad ogni tipo di sorgente audio
attraverso il cavetto di adattamento art. L4753; esso ha la
funzione di adattare il livello del segnale audio fornito
dall’apparecchio collegato alle caratteristiche del sistema.
Il preamplificatore offre inoltre la possibilità di pilotare un
relè monostabile (art. L/N/NT4499) per telecomandare
l’accensione e lo spegnimento della sorgente audio con-
temporaneamente all’accensione di un qualsiasi punto di
ascolto.
L’amplificatore locale art. L/N/NT4485 consente la
regolazione del volume dell’altoparlante.  La sua accen-
sione determina la teleaccensione del preamplificatore e
della sorgente sonora attraverso il relè.
Il diffusore sonoro da incasso installabile nelle scatole
506E, é rifinito con una griglia di copertura e si adatta
perfettamente alle caratteristiche dell’amplificatore loca-
le; è così garantita una resa acustica ottimale anche
quando vengono collegati ad un unico amplificatore due
diffusori in parallelo per sonorizzare gli ambienti più ampi.

Preamplificatore d'ingresso

interruttore di accensione

regolazione
sensibilità
ingresso

led indicazione ON/OFF

connettore
di ingresso

jack
ø 3,5 mm

led indicazione
regolazione ottimale

Schema impianto base

interruttore di accensione

led indicazione ON/OFF

Amplificatore

regolazione
volume

regolazione
volume

N.B. - Cablare il sistema utilizzando conduttori non schermati in tubazioni dedicate. Per schemi di applicazioni
particolari, consultare il centro assistenza tecnica BTicino.

Amplificatore
locale
art. L/N/NT4485

NO

+ –

C

R SL+ +–

230V a.c.

Preamplificatore
art.L/N/NT4481

Alimentatore
art. E45/24DC

+

Relé
art.L/N/NT4499

S L+C

+

Diffusore
art. N4958
       4958

L  N

–
S L+C

S
L+
–

S
L+
–

L4753

A –

–

Amplificatore
locale
art. L/N/NT4485

Diffusore
art. N4958
       4958

Diffusore
art. N4958
       4958

Max 2 diffusori
per amplificatore locale

Agli altri eventuali
9 diffusori

Fonte sonora

A –

A A–
A
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Caratteristiche tecniche
Diffusione
sonora
“impianti
speciali”

Sintonizzatore radio art. L/N/NT4492
Questo apparecchio con funzione di radiosveglia può
essere installato in combinazione con un pream-
plificatore di ingresso, in impianti a 2 canali o in sua
sostituzione in impianti monocanale.
E’ in grado di sintonizzare stazioni FM con ricerca
manuale tramite i tasti 6 e 7, di memorizzare fino a 5
canali la cui selezione può essere effettuata tramite il
pulsante CH (8) o tramite pulsanti esterni collegati al
morsetto posteriore.
La pressione del tasto CH o dei pulsanti esterni a radio
spenta, determina la sua accensione (accensione remo-
ta). Il display illuminato può presentare: la frequenza del
canale sintonizzato, l’ora corrente, l’ora programmata
per la sveglia, il canale selezionato e l'indicazione di
sveglia inserita o disinserita.

Funzione tasti
1 - accensione/spegnimento
2/3 - regolazione volume massimo generale
4 - selezione visualizzazione ora sveglia, ora corrente,

frequenze
5 - inserzione disinserzione sveglia
6 /7 - regolazione ora o selezione frequenze
8 - accensione radio o cambio canale (in parallelo ad

eventuali pulsanti esterni)
9 - programmazione ora corrente o ora sveglia

Una batteria tampone interna mantiene le impostazioni
effettuate ed il conteggio dell’ora in caso di mancanza di
alimentazione; in questa condizione il display non è
illuminato e i tasti non sono attivi.
I pulsanti 2 e 3 permettono la regolazione del volume
massimo generale che può essere ridotto localmente
tramite i pulsanti degli amplificatori.
L'apparecchio è munito di antenna a filo da inserire nella
conduttura dell'impianto elettrico.

Caratteristiche
- alimentazione: 24V d.c.
- corrente assorbita: 150mA (radio ON)

30mA (radio OFF)
- segnale in uscita: 4 Vpp su 10kΩ
- campo di frequenza PLL: 87.5 - 108MHz
- ingombro: 3 moduli

Modulo ricerca persone art. L/N/NT4488
Il modulo ricerca persone integra nel frontale un mi-
crofono attraverso il quale è possibile diffondere mes-
saggi a viva voce; un pulsante permette l’inserzione
del dispositivo stesso.
Per tutta la durata della pressione del pulsante la dif-
fusione musicale viene sospesa ed il messaggio diffu-
so da tutti i punti di ascolto.
Al rilascio del pulsante verranno ripristinate le condi-
zioni iniziali.
Il volume del messaggio trasmesso è variabile attra-
verso un regolatore presente sul modulo stesso ed è
indipendente dalle regolazioni effettuate sui singoli
punti di ascolto.

Modulo sorveglianza acustica art. L/N/NT4489
Il modulo per sorveglianza acustica integra un micro-
fono utilizzato per rilevare il rumore ambientale e dif-
fonderlo attraverso i punti di ascolto attivi del sistema.
Il dispositivo è attivabile tramite un interruttore posi-
zionato sul frontale e l’inserzione del microfono è au-
tomatica in funzione del livello del rumore ambientale.
La soglia di intervento è regolabile, così come il volu-
me del segnale diffuso.

interruttore di accensione

pulsante attivazione
microfono

regolazione
volume

microfono

indicazione
microfono attivo

regolazione volume

microfono

indicazione ON/OFF

interruttore di accensione

regolazione soglia
di intervento

S

CH

ON
OFF

9 8

7

6

4321 5

Amplificatore locale compatto art. L/N/NT4486
Questo dispositivo, privo dei comandi di accensione
e di regolazione del volume sonoro, si abbina al
sintonizzatore radio art. L/N/NT4492 per realizzare mini
sistemi di diffusione sonora con funzione di sveglia,
destinati alle camere di albergo. Il sintonizzatore radio
all’orario prestabilito si attiva e diffonde, per mezzo

dell’amplificatore locale compatto e gli altoparlanti
connessi, il programma radiofonico preselezionato. La
regolazione del volume sonoro si effettua agendo di-
rettamente sugli appositi comandi presenti nella parte
frontale del sintonizzatore radio.
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Caratteristiche dei fusibili installati

Articolo Tipo di Dimensione Tensione Corrente
portafusibile fusibile del fusibile nominale nominale Innesto

L/N/NT4321 miniatura 5x20 mm 250V a.c. max 10A a baionetta
corpo in vetro 6,3x32 mm

Caratteristiche tecniche
Interruttori
automatici
art. L/N/NT
4301/...
4305/...

Caratteristiche
- correnti nominali: 6-10-16A
- tensione nominale: 230V a.c. 50Hz
- morsetti posteriori
- sezione max conduttori: 4mm2

- protezione da sovracorrenti sulla fase
- potere di interruzione: In 6A: 1500A 230V a.c.

In 10-16A: 3000A 230V a.c.
- caratteristica di intervento di tipo C
- energia specifica passante massima I2t (A2s):

Interruttore automatico magnetotermico (1 modulo)
Versione bipolare con un polo protetto.
Estende la possibilità di impiego di questi apparecchi
automatici ai circuiti monofase, per i quali è opportuna
o prescritta l’interruzione bipolare.

Una bandierina rosso/verde indica la posizione dei
contatti (chiuso o aperto).

Interruttore automatico magnetotermico differen-
ziale Salvavita (2 moduli)
L’apparecchio, del tipo con sganciatore differenziale
elettronico autoalimentato mediante raddrizzatore in-
corporato, realizza una efficace protezione addiziona-
le contro i contatti diretti con parti in tensione.
La soluzione elettronica adottata rende l’apparecchio
idoneo alla rilevazione di corrente di guasto differen-
ziali con componenti continue (differenziale di tipo A

      ) e riduce gli interventi intempestivi dovuti ai
disturbi di rete.
Corrente differenziale nominale: 10mA
Una bandierina rosso/verde indica la posizione dei
contatti (chiuso o aperto).
In un impianto dimensionato secondo le Norme CEI
una corretta installazione prevede l’inserzione del
Salvavita a valle di un interruttore automatico differen-
ziale magnetotermico con I∆n = 30mA.

10000

1000

100

10

1

0,01

0,001

0,1

t(s)

I/In
1 32 4 5 10 201,50,8

In
potere interruzione 6A 10A 16A
1500A 7500 11000 13000
3000A 28000 30000

Schema di principio dell'interruttore automatico
differenziale

N L

R

8

2

E

1

7

6

5

4

LN

9
3

Caratteristica di intervento degli interruttori automatici
rilevata con partenza da freddo alla temperatura am-
biente Ta = 20°C
I = corrente effettiva
In = corrente nominale dell’interruttore

La sezione massima dei conduttori collegabili é di 4 mm2

1 - circuito elettronico rivelatore
2 - toroide differenziale
3 - bobina di sgancio
4 - contatti principali
5 - relè termomagnetico
6 - presenza rete
7 - scaricatore di tensione
8 - tasto di prova
9 - indicatore contatti aperti/chiusi

Portafusibili
L/N/NT4321
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20 - 40 cm

max 8m

min 1m

apparecchio guasto

allarme = suono +

12V a.c./d.c.

Caratteristiche tecniche
Rivelatori
di gas art.
L/N/NT4511/12
art.
L/N/NT4512/12
art.
L/N/NT4520

La gamma di rivelatori di gas é composta da:

- rivelatori di gas Metano
- rivelatori di gas GPL

I rivelatori di gas Metano e GPL rispondono alla norma-
tiva UNI CEI 70028 e al progetto di norma europea EN
50194.
Tutti i rivelatori utilizzano per il rilevamento sensori a
semiconduttore dell'ultima generazione; questa carat-
teristica rende ogni apparecchio estremamente selettivo
al gas per il quale é stato tarato, di conseguenza
vengono ridotte le possibilità di allarmi intempestivi.
Controllati tramite microprocessore, sono dotati di
autodiagnosi interna per la segnalazione di eventuali
anomalie della componentistica elettronica del sensore
stesso e dei collegamenti esterni.
Una serie di led ed un avvisatore acustico indicano la
corretta alimentazione, una eventuale anomalia o la
condizione di allarme. Come richiesto dalla normativa
tutti gli apparecchi sono sensibili ad un solo tipo di gas
e riportano in modo visibile il nome del costruttore, il
tipo di gas per il quale sono costruiti, la data raccoman-
data di sostituzione, il periodo di funzionamento garan-
tito, etc.. Tutti gli apparecchi sono realizzati in conteni-
tore a due moduli. Solo la configurazione che prevede
l'installazione abbinata del ripetitore
(art. L/N/NT4520) e del rivelatore (art. L/N/NT4511/12
o L/N/NT4512/12) é coperta dal marchio IMQ - UNI -
CIG secondo la norma UNI CEI 70028.

Caratteristiche:
- alimentazione: 12V a.c./d.c. ± 10% 50/60Hz
- potenza assorbita: max 2W
- temperatura di funzionamento: 5÷40°C
- intensità sonora del segnale di allarme: 85dB a 1m
- sensibilità di intervento: 10% del limite inferiore di

esplosività del gas

L'apparecchio non necessita di manutenzione.

Indicazioni di allarme e corretto funzionamento
L'indicazione di allarme, guasto e corretta alimentazio-
ne é segnalata tramite led luminosi e segnalatori acustici
riportanti la simbologia standard richiesta dalla norma.

Installazione dei rilevatori di gas Metano

L'installazione e la messa fuori servizio dell'apparec-
chio deve essere effettuata da personale competente
ai sensi della legge 46/90.

Installazioni non corretteDistanze di installazione

E' indispensabile l'installazione vicina al soffitto; l'ap-
parecchio non deve essere installato in zone soggette
a correnti di aria.

1-

2-

3-

1 2 3

Schemi di collegamento

L
/N

 4
52

0

A - +

230V~ 12V a.c.

L
/N

 4
51

1/
12

L/N 4541
F91/12E

A - +

NC NOC

6A cos ϕ 1
2A cos ϕ 0,5

230V a.c.

all'elettrovalvola
a riarmo manuale

CONFO
RM

E N
ORM

E

UNI - CIG DI SICUREZZA

19
71

 N
UM

ERO 1
08

3

LEG
G
E 6 DICEM

BRE

Esempio di collegamento di un rivelatore di gas ed un
ripetitore di segnale.

Esempio di collegamento di un rivelatore di gas, un
ripetitore di segnale e l'elettrovalvola.

L/
N

/N
T4

52
0

A - +

230Va.c. 12V a.c.

L/
N

/N
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45
11

/1
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A - +
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2/

12 NC NOC
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Lampada
precablata

Installazione lampadaCon questo nuovo articolo, le operazioni di illuminazio-
ne di interruttori, deviatori  o pulsanti con lampade di
localizzazione risultano notevolmente velocizzate e
semplificate.
Infatti, è sufficiente inserire la lampada nella apposita
sede ricavata negli apparecchi di comando per  realiz-
zare sia  l’installazione meccanica che i collegamenti
elettrici.
Per funzioni diverse da quella di localizzazione gli
apparecchi di comando possono essere illuminati con
la lampada art. 11250L, 11250LV.

L/N/NT4001-L4001/0
L/N/NT4003-L4003/0
L/N/NT4005-L4005/0

L4741/230
L4741/230V
230V a.c. - 1,5mA

Comandi
luminosi

Lampada di localizzazione
Per individuare al buio il tasto di comando.

Lampada spia
Per indicare lo stato di funzionamento di utilizzatori non
in vista dal punto di comando.

L/N/NT4003 - L4003/0 L/N/NT4003 - L4003/0L/N/NT4001 - L4001/0 L/N/NT4001 - L4001/0

L4003/0
L/N/NT4003

L4003/0
L/N/NT4003

L/N/NT4004 L4003/0
L/N/NT4003

L4003/0
L/N/NT4003

lampade: L4741/230 L4741/230
L4741/230V L4741/230V
11250L 11250L 11250L
11250LV 11250LV 11250LV

lampade: L4741/230 lampade: L4741/230
L4741/230V L4741/230V
11250L 11250L
11250LV 11250LV

lampade: 11250L lampade: 11250L
11250LV 11250LV

lampade: 11250L - 11250LV

L/N/NT4004
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